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ALLEGATO  4 

 

CITTA’DIALCAMO 
DIREZIONE 6 

SERVIZI ALLA PERSONA,CULTURA,SPORT, SPETTACOLI E PROMOZIONE TURI-

STICA  -“PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART.36 c.9 DEL D.LGS.50/2016” PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI  ATTIVAZIONE DI SPORTELLI MULTIFUN-

ZIONALI PER IL SUPPORTO ALLA POVERTA’ ESTREMA- PROGETTO “VIVERE 

BENE”- AVVISO PUBBLICO 1/2021 PRINS” 

CIG 9812543EA2 - CUP : I91H22000090006- CPV: 85312300-2 

 
 

PARTE PRIMA 

 

CODICE ETICO DELLE IMPRESE CONCORRENTI E APPALTATRICI 

DEGLI APPALTI COMUNALI DI LAVORI 

 

1. Ambito di applicazione 
1. Questo codice etico regola i comportamenti che vengono posti in essere con riferimento alle ga-
red’appalto ed aicontrattidilavoridelComune diAlcamo 
2. Esso interessa tutte le aziende che concorrono alle gare d’appalto ed eseguono contratti in qualità di 
soggetto appaltatore o subappaltatore 
3. Esso costituisce inoltre parte integrante di tutti i contrattie convenzioni stipulati con il Comune di Alca-
mo e la sua espressa accettazione costituisce condizione di ammissione alle gare d’appalto comunali di la-
vori. 

 

2.Dovere di correttezza 
1.L’azienda concorrente o appaltatrice agisce nel rispetto dei principi di buona fede nei confronti del Co-
mune di Alcamo e di correttezza professionale e lealtà nei confronti delle altre ditte. 

 

3.Concorrenza 
1. La ditta che partecipa a gare d’appalto si astiene da comportamenti anticoncorrenziali e rispetta 
le“Norme per la tutela della concorrenza e del mercato”contenute nella legge 287/1990. 
2. Ai fini del presente codice, si intende per comportamento anticoncorrenziale qualsiasi comportamento 
opratica d’affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera concorrenza o altrimenti lesividelle-
norme della buona fede, in virtù dei quali l’impresa basa la propria offerta su un accordo illecito o su una-
pratica concordata tra imprese mediante: 
- la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad un persona, per se stessa o per un terzo, di unvan-
taggio in cambio dell’aggiudicazione dell’appalto, ovvero altre forme di collusione con la personarespon-
sabile per l’aggiudicazione dell’appalto; 
- tacendo l’esistenza di un’accordo il lecito o di una pratica concertata; 
- un’accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell’offerta; 
- l’offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché non concorrano all’appalto o ritirino 
la loro offerta. 

 

4.Collegamenti 
1. La ditta non si avvale dell’esistenza di forme di controllo o collegamento con altre imprese a norma-
dell’art 2359 del Codice Civile, ne si avvale dell’esistenza di altre forme di collegamento sostanziale perin-
fluenzare l’andamento delle gare d’appalto. 
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5.Rapporti con gli uffici comunali 
1. Nel partecipare a gare d’appalto di lavori, nelle trattative e negoziazioni comunque connesse con gliap-
palti comunali e nella successiva esecuzione, la ditta si astiene da qualsiasi tentativo di influenzareimpro-
priamente i dipendenti dell’ Ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni perconto 
delComune diAlcamo. 
2. Nonèconsentitooffriredenaroodoniaidipendentinéailoroparenti. 
3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possanoav-
vantaggiare  i dipendenti e/o iloro parenti a titolo personale. 

 

6. Dovere di segnalazione 

1. La ditta segnalaalComunediAlcamoqualsiasitentativoditurbativa,irregolaritàodistorsionenellefasi di 

svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto,da parte di ogni concorrente ointeressato. 

2. Ladittasegnalaaltresìqualsiasianomalarichiestaopretesadapartedeidipendentiaddettiodichiunque 

possainfluenzareledecisionirelativeallagaraoalcontrattoedallasuaesecuzione.  
 

7.Mancata accettazione 
1. La mancanza diuna copia delpresente codice etico allegato alla documentazione di gara e sottoscrittoper 
accettazione dal titolare o legale rappresentante della ditta concorrente,comporterà l’esclusione dellagara. 

 

8.Violazioni del codice etico 
1. Laviolazionedellenormestabilitedalpresentecodiceperunacorrettaelealeconcorrenzanellagarad’appalto 
Comporteràl’esclusionedallagaraovvero,qualoralaviolazionesiariscontratainunmomentosuccessivo, 
l’annullamento dell’aggiudicazione. 
2. Laviolazionedellenormestabiliteperlacorrettaesecuzionedelcontrattocomporteràlarisoluzionedelcontratto 
percolpa della ditta. 
3. Inognicaso,laviolazionedellenormeprevisteagliart3,4,5e6comporteràl’esclusionedallagareindette dalCo-
mune diAlcamo pertre anni. 

 

PARTESECONDA 

CODICEETICODELDIPENDENTENEGLIAPPALTICOMUNALI 

 

1.    Ambito di applicazione 

1. Questocodiceregolaicomportamentichevengonopostiinessereinoccasionediognifasedeiprocedimentirelati
viadappalti,negoziazioniecontrattidelComunediAlcamo,compresal’esecuzionedelcollaudo. 
Esso fa riferimento al codice emanato dal Ministro della Funzione Pubblica con Decreto 28 Novem-
bre2000, delqualecostituisceintegrazionespecificamente mirataall’attivitàcontrattuale. 
2. Esso interessa tutti i dipendenti, collaboratori o incaricati che nell’esercizio delle funzioni e dei compiti-
lorospettantinell’ambitodell’organizzazionecomunaleintervengononeisuddettiprocedimenti. 

 

2. Imparzialità 
1. Il dipendente assicura la parità di trattamento tra le imprese che vengono in contatto con il comune diAl-
camo. 
Perciò si astiene da qualsiasi azione arbitrariache abbia effetti negativi sulleimprese, nonché da 
qualsiasitrattamentopreferenzialeenonrifiutanéaccordaadalcunoprestazioniotrattamentichesianonormalment
erifiutatiod accordatiad altri. 
2. Il dipendente, salvo giustificatomotivo, non ritarda né affida ad altri dipendenti il compimento diproprie 
attività o l’adozione didecisionidipropria spettanza. 

 

3. Riservatezza 
1. Ildipendentenondiffonde,néutilizzaafiniprivati,leinformazionidicuidisponeperragionidi’ufficio, fermo 
restando il rispetto delle norme e dei regolamenti a tutela del diritto di informazione e diaccesso. 
2. Mantieneconparticolarecuralariservatezzainerentiiprocedimentidigaraedinominativideiconcorrentiprima 
dell’aggiudicazione. 
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4.Indipendenza 

1. Ildipendentemantieneunaposizionediindipendenza,alfinedievitarediprenderedecisioniosvolgereattività i-
nerentiallesue mansioniinsituazioni, anchesoloapparenti, diconflittodiinteressi. 
2. Eglinonsvolgealcunaattivitàchecontrasticonilcorrettoadempimentodeicompitid’ufficioesiimpegnaad evi-
tare situazioniche possano nuocere agliinteressio all’immagine delComune diAlcamo. 
3. Ildipendentecomunicaaldirigentelapropriapartecipazioneadorganizzazioni,aziendeoenti,icuiinteressisiano 
coinvoltidallo svolgimento dell’attività negoziale dell’ufficio. 

 

5.Obbligodiastensione 

1. Ildipendentesiastienedalpartecipareall’adozionedidecisionioadattivitàchepossanocoinvolgereinteressipro
priovvero deisuoiparentientroilquarto grado o conviventi. 
2. Ildipendentesiastieneinognicassoincuiesistanograviragionidiconvenienza.Incasodidubbio,sull’astensione 
decide ildirigente. 

 

6. Regaliedaltreutilità 
1. Il dipendente non chiede, per se o per altri, né accetta, regali od altre utilità, salvo quelli d’uso di modi-
covalore, da fornitori, appaltatori o ditte concorrenti o comunque interessate alle forniture ed agli appalti-
comunali. 
2. Il dipendente non accetta per uso personale, né detiene o gode a titolo personale, utilità spettan-
tiall’acquirente, in relazione all’acquistodibenioserviziperragionid’ufficio. 

 

7.Attivitàcollaterali 

1. Ildipendentenonaccettadasoggettidiversidall’amministrazionecomunaleretribuzionioaltreprestazionialle 
qualiè tenuto perlo svolgimento deipropricompitid’ufficio. 
2. Ildipendentenonaccettaincarichidicollaborazionecondittecheabbianoincorso,oabbianoavutonelbiennio 
precedente, forniture o appalticomunali. 

 

8.Contratticonappaltatori 
1. Il dipendente non conclude, per conto del Comune di Alcamo, contratti d’appalto con imprese con le-

qualiabbia stipulatocontrattia titoloprivato nelbiennioprecedente. 
2. Nel caso in cui il Comune di Alcamo concluda contratti di appalto con imprese con le quali egli abbia-
concluso contatti a titolo privato nel biennio precedente, si astiene dal partecipareall’adozione delledecisio-
nied alle attività relative all’esecuzionedelcontratto. 
3. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso , nel biennioprece-
dente, contrattidiappaltopercontodelComunediAlcamo,ne informaperiscritto ildirigente. 

 

9. Esecuzionedelcontratto 
1. Nellafasediesecuzionedelcontratto,lavalutazionedelrispettodellecondizionicontrattualièeffettuataconogge
ttivitàedeveessere documentata e la relativa contabilizzazione deve essere conclusaneitempistabiliti. 
2. Quandoproblemiorganizzativiosituazionidiparticolaricarichidilavoroostacolinol’immediatodisbrigo delle 
relative operazioni, né deve essere data comunicazione al dirigenteresponsabile e l’attivitàdeve comunque 

rispettare rigorosamentel’ordine progressivo di maturazione del diritto di pagamento daparte diciascunaim-
presa. 

 

10. Doverideldirigente 
1. Ildirigente ètenuto adosservare tuttigliobblighiprevistiperidipendenti. 
2. Egli è tenuto altresì a vigilare che i dipendenti osservino i predetti obblighi adottando a tal fine iprovve-
dimenti ed i controlli necessari.I controlli sono effettuati anche in forma diretta e con periodicitàadeguata 
alla tipologiadiattività da verificare. 
3. Il dirigente collabora attivamente ad ogni controllo effettuato dall’amministrazione comunale da autori-

tàamministrative odall’autorità giudiziaria. 
 

11.Inosservanza 

1. La violazione dei doveri previsti nel presente codice comporta l’applicazione delle sanzioni disciplina-
rineimodi previstidairegolamenticomunali. 
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2. L’inosservanzadelpresentecodiceassumeancherilievoconriferimentoall’assegnazionedegliincarichi e alla 
collocazione del dipendente, nonché ai fini della valutazione e della corresponsione diincentivieconomici. 


